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rassegna 
internazionale 

Nuova fase 
nel Viet Nam 
del sud? 

Chiusa la fase più dramma­
tica, o appariscente, della cri­
si che gli americani aprirono 
ai primi di agosto con i bom­
bardamenti aerei sul Viet Nam 
democratico e elio è continuata 
poi con le mnssicce manifesta­
zioni popolari contro gli Stati 
Uniti e contro il gen. Khan, 
sembra che stia per aprirsene 
un'altra, non meno interessan­
te per i suoi aspetti politici, ' 
e non meno pericolosa per le 
sue implicazioni militari. 

Infatti, il gen. Maxwell Tay­
lor, ambasciatore americano • 
Saigon, si trova attualmente a 
Washington per esaminare, con 
Johnson, Husk, MacNnmura e 
la coorte di alti fun/.ionari e 
generali interessati, nuovi pia­
ni per « vincere » la guerra di 
repressione. V' questo il mito 
alimentato ed inseguito, alme­
no dal 1961 n questa parte, da 
tutti gli ambasciatori america­
ni succedutisi a Saigon: pri­
ma Nolting, il grande amico di 
Ngo Din Diem, poi Cabot Lod­
ge, il seppellitore di Diem, e 
infine questo Taylor. Il quale, 
come i suoi predecessori, si è 
dichiaralo « ottimista » circa 
l'andamento della guerra, cir­
ca la solidità del regime ditta­
toriale, e circa la possibilità di 
trovare il modo di giungere al­
la « vittoria IÌ. 

Fra i pillili che, Eecondo la 
stampa americana, Tn\Ior por­
ta con se, e che saranno pro-
babilmcnlo approvati, vi è il 
bombardamento ili una città 
posta nel Laos, e controllata 
dalle forzo popolari ilei Pa­
llici Lao, la città di Tcbepone. 
Il pretesto è meno complicato 
di quello che si cercò di co­
struire per attaccare, ai primi 
di agosto, il Viet Nam setten­
trionale: stavolta si dice che 
Tcbepone è una base dì rifor­
nimento dei « Vietcong », cioè 
dei partigiani del Fronte nazio­
nale di liberazione. E intanto 
si è potuto notare un significa­
tivo e allarmante mutamento 
della posizione statunitense nei 
riguardi della Cambogia: la 
quale, l'altro giorno, ha accu­
sato gli Slati Uniti, apertamen­
te e per nome, di avere attac­
calo un suo villaggio. Gli ame­
ricani, i quali in occasioni del 
genere tendevano nel passato 
a ri\crsare la colpa sugli uma­
ni errori dei soldati sud-viet­
namiti, stavolta hanno rove­
sciato la tattica, accusando a 
loro volta la Cambogia di par­
teggiare per gli uomini del 
FNL sud-vietnamita, inviando 
addirittura sulla regione di 
confine aerei a reazione, che 
hanno fatto così la loro prima 
comparsa ufficiale nel Vietnam 
del sud dove, a norma degli 

accordi di Ginevra, non do­
vrebbero invece trovarsi. In­
fine, i capi della Settima Flotta 
statunitense dichiarano in que­
sti giorni, ad ogni occasione, di 
non riconoscere il limite di 12 
miglia adottato dal Viet Nam 
democratico e dalla Cina popo­
lare per le acque territoriali. 
In tulli questi casi vi è, dun­
que, terreno fertile per nuo­
ve provocazioni, che Taylor a 
Washington dovrebbe aiutare 
a « sistematizzare ». 

Sul fronte politico vi sono 
pure delle novità. Ieri il gen. 
Minti è stato nominato pre­
sidente del « triumvirato D mi­
litare, di cui fanno parte anche 
il gen. Khan e il gen. Khiem. 
E mentre Khan vede così il suo 
vecchio nemico tornare a quel 
posto da cui poche settimane 
fa egli lo a\eva estromesso, il 
gen. Khiem si vede messo sot­
to sorveglianza. Come esempio 
di quella « stabilità politica » 
di cui Taylor parla in questi 
giorni, non c'è davvero male. 

E infine vi è la questione dei 
buddisti. Ieri, il loro giornale, 
a lini Triett Unni », ha pubbli­
cato un appello al Fronte na­
zionale di liberazione, agli 
americani e alle autorità di 
Saigon, che ha suscitato gran­
de sensazione. L'appello chiede 
« a tulli i compatrioti del Fron­
te di liberazione del Viet Nam 
del sud n di diminuire l'inten­
sità della guerra, e « all'eserci­
to repubblicano del Vici Nam 
e agli amici americani » che sì 
sforzino di « risparmiare il san­
gue vietnamita ». L'appello 
esclude una soluzione neutra-
listica per il Viet Nani del sud 
e non tenta nemmeno una ana­
lisi delle cause della guerra 
atroce che scuote il paese; ed 
è questa probabilmente la sua 
maggiore debolezza. Ma è la 
prima volta che, a Saigon, il 
termine intenzionalmente di­
spregiativo di « Viet Cong » 
viene sostituito con lu corretta 
dizione a compatrioti del Fron-

, te nazionale di. liberazione », 
riconosciuti così come interlo­
cutori validi e non come og­
getto obbligato di repressione; 
ed è la prima volta che col per­
messo della censura appare una 
pratica * sconfessione' degli sco­
pi di guerra del governo di 
Saigon e dei suoi alleati ame­
ricani, che sono quelli, al con­
trario, di uccidere il maggior 
numero possibile di partigiani, 
o di contadini fatti passare per 
tali. 

Ce n'e abbastanza per dimo­
strare che gli americani, abi­
tuati alla comoda struttura mo­
nolitica del regime di Diem, 
si trovano ora dì fronte ad una 
situazione che non e tra le più 
comode. E per dimostrare che 
la guerra che si combatte è la 
loro guerra, e non quella dei 
vietnamiti. 

6 * Sa Qa 

India 

Il governo del 
/Cerala sconfìtto 
da PC e alleati 

Il Partito del Congresso logorato e di­

viso sulla questione agraria - Anche 

socialisti e cattolici all'opposizione 

insieme coi comunisti 

NUOVA DELHI. 8 
Il governo del Partito del 

Congresso nello Stato indiano 
del Kerala è stato battuto al 
termine di un dibattito parla­
mentare intorno ad una que­
stione su cui era stato chiesto 
il voto di fiducia. L'opposizione, 
capeggiata dai comunisti, ha 
raccolto 72 voti, il governo 50. 
Ora il governo centrale dell'In­
dia ha di fronte a sé due pos­
sibilità: accettare con spirito 
democratico la volontà del par­
lamento locale, o ricorrere ad 
una legge speciale antidemo­
cratica, che gli consentirebbe 
di imporre al Kerala una «gè 
stione commissariale-. 

Ecco i precedenti dell'odierno 
avvenimento. 

Nel 1957, il PC vinse le ele­
zioni nel Kerala (lo Stato più 
-rosso» e al tempo stesso più 
cattolico dell'Unione indiana) e 
formò un governo in cui i co­
munisti avevano i posti chiave. 
Pur costretto a muoversi nei 
limiti di una costituzione bor­
ghese e senza avere 11 controllo 
reale sull'apparato statale (eser­
cito. polizia, magistratura, enti 
finanziari, e cosi via), il gover­
no comunista riuscì a realiz­
zare o ad intraprendere alcune 
riforme democratiche importan­
ti. fra cui in primo luogo una 
legge agraria di carattere anti­
feudale ed anticapitalistico. La 
legge, approvata dall'assemblea 
del Kerala dopo quasi due anni 
di battaglie contro i latifondisti 
e la grande borghesia, preve­
deva la fissazione di un limite 
massimo della proprietà, la di­
stribuzione delle terre eccedenti 
ai contadini senza terra o con 
poca terra, una riduzione so­
stanziale dei canoni d'affìtto, 
l'interdizione di ogni forma di 
disdetta, un risarcimento mo­
derato ai latifondisti per l'e­
sproprio delle terre eccedenti 
e la costituzione di tribunali 
agrari, eletti democraticamente, 
per realizzare la jàjprma e tu-

Per reagire alle iniziative di Bonn 

De Caulle medita 
ulteriori contatti 
tra est e ovest 

telare gli interessi dei conta 
dini. 

La legge agraria scatenò la 
violenta reazione delle classi 
possidenti non solo nel Kerala. 
ma in tutta l'India. Nehru, pre­
muto dall'ala reazionaria del 
suo partito, fu infine indotto a 
destituire il governo comunista 
(luglio 1959). Per quattro anni, 
nello Stato e nella capitale del­
l'Unione, si sviluppò una gran­
de e dura battaglia politica in­
torno alla questione agraria nel 
Kerala. La legge varata dai 
comunisti fu respinta dal pre­
sidente dell'Unione, approvata 
una seconda volta dal parla­
mento locale con molti emen 
damenti, infine bocciata del 
tutto e sostituita con una nuova 
legge ( dicembre 1963) che re­
stituisce ai latifondisti il loro 
strapotere e al tempo stesso 
incoraggia Io sviluppo del capi­
talismo nelle campagne. 

A questo punto, però, si è 
determinato un fatto nuovo. 
Nella lotta contro la legge an­
ticontadina si sono schierati, al 
fianco dei comunisti, altri par­
titi: - quello socialista, quello 
operaio e contadino, capeggiato 
da un sacerdote cattolico, l'or­
ganizzazione locale del Partito 
socialista Praja. Il giornale cat­
tolico « Deepika -, che nel 1957-
'59 capeggiò la lotta contro il 
governo comunista, è passato 
all'opposizione. Infine, lo stesso 
Partito del Congresso, abban­
donato da migliaia di conta­
dini, si è scisso in due. Il gior­
nalista comunista Kunhanan 
dan Nair, tempo fa, prevedeva 
che il Partito del Congresso sa 
rebbe stato sconfitto alle pros 
sime elezioni nel Kerala, che 
si terranno l'anno prossimo. 
Gli avvenimenti gli hanno dato 
ragione in anticipo. 

Torna a circolare, mal­
grado le smentite, la 
voce di un invito a Go-
mulka per una visita 

ufficiale 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 8. 

Le relazioni franco-tede­
sche, raffreddate fin quasi 
alla rottura negli ultimi me­
si, riprendono timidamente 
con la visita che una dele­
gazione francese, guidata da 
Charles Lucet, direttore de­
gli affari politici del Quui 
d'Orsay, renderà a Bonn il 
15 settembre. L'incontro 
avrebbe dovuto aver luogo 
nel mese di agosto ma esso 
era stato bruscamente ag­
giornato, dopo la conferenza 
stampa di De Gaulle del 23 
luglio scorso, quando il ge­
nerale aveva reso pubblico 
il dossier delle divergenze 
tra Parigi e Bonn. L'idillio 
tra i due alleati si era tra­
sformato in litigio squallido 
e colmo di rancori. Alla fe­
sta della Liberazione, De 
Gaulle era diventato improv­
visamente muto su tutto il 
capitolo della < riconcilia­
zione » tra i due popoli, che 
pure aveva per mesi riempi­
to la propaganda ufficiale 
dall'epoca della firma del 
trattato bilaterale in avanti. 

Ulteriore irritazione avreb­
be prodotto a Bonn il tele­
gramma che è stato inviato 
da De Gaulle a Krusciov in 
occasione delle stesse cele­
brazioni, per ricordare il 
contributo dato dall' URSS 
per liberare l'Europa dal­
l'avanzata nazista. L'annun­
cio della visita di i Krusciov 
a Bonn rappresenta ora un 
duro colpo per la diplomazia 
gollista. Questa aveva sem­
pre sognato di assolvere a un 
ruolo di intermediario tra 
l 'URSS e la Repubblica fe­
derale e che dell'alleanza con 
Bonn "aveva fatto una pietra 
miliare non solo per la < co­
struzione europea > ma per 
un eventuale dialogo con 
l'Est socialista. Il viaggio di 
Krusciov a Bonn scavalca, 
invece, del tutto la strategia 
europea del generale. E il 
contraccolpo è tanto più ru­
de, in quanto manca ogni 
notizia sull'eventualità di un 
viaggio di De Gaulle a Mo­
sca per il rinnovo del ven­
tennale patto di amicizia 
franco-sovietico che scade in 
dicembre. 

L'attuale ripresa delle con­
sultazioni franco - tedesche 
per il 15 settembre, vorreb­
be dire che Bonn non vuole 
stravincere, e che, fedele 
alla sua politica ambivalente 
o plurivalente, essa riallac­
cia con Parigi un dialogo for­
male, nell'intento di dimo­
strare che è in grado di sta­
bilire con la Francia una 
« posizione comune > prima 
della visita di Krusciov. Ta­
le interpretazione del ravvi­
cinamento franco-tedesco è 
la più verosimile: Bonn vuo­
le rafforzare al massimo, di 
fronte alla visita di Krusciov, 
le proprie posizioni e repu­
ta pericoloso che si possa da­
re all 'URSS la sensazione 
che le sue spalle sono sco­
perte, che il trattato franco-
tedesco è definitivamente in 
pezzi, e che si può giocare 
Parigi contro Bonn o vice­
versa. Ma De Gaulle darà 
ai tedeschi anche e filo da 
torcere >. La sua diplomazia 
— i tedeschi occidentali pa­
ragonano il generale a un 
comandante di divisioni blin­
date che indietreggia di fron­
te agli ostacoli solo per sfon­
dare da un'altra parte — tro­
verà nuovi sbocchi, proba­
bilmente sensazionali. 

L* indiscrezione circa un 
invito ufficiale rivolto da De 
Gaulle a Gomulka ha avuto 
grande rilievo nei circoli 
giornalistici in queste ore. 
Questa visita dovrebbe costi­
tuire il secondo atto decisivo 
della politica inaugurata dal 
generale verso le democrazie 
popolari, il cui primo evento 
fu costituito dall'arrivo a Pa­
rigi del presidente romeno 
Maurer, nel luglio scorso. 
Ora è noto che il problema 
delle frontiere con la Ger­
mania occidentale rappresen­
ta per la Polonia una que­
stione d'importanza vitale, 
così come nessuno dimentica 
che proprio il 23 luglio scor­
so De Gaulle sollevò la que­
stione di un eventuale rico-' 
noscimento delle frontiere 
dell'Oder-Neisse scatenando 
le proteste più furibonde da 
parte di Bonn. Fonti ufficiali 
hanno tuttavia negato oggi 
che < un viaggio di Gomul­
ka a Parigi entro l'anno > sia 
stato discusso finora dagli or­
gani competenti. 

Maria A. Macciocchi 

IN PRIGIONE ALTRI 
22 «TEDDY BOYS» 

Estremo 

saluto 

a Elisabeth 

G. Flynn 
Dalla nostra redazione ' 

MOSCA. 8 
Questa mattina, sulla Piazza . 

Rossa, i dirigenti del PCUS e z l o n e > 

DALLA PRIMA PAGINA 
Rinvìi 

è parlato anche dei 'pro­
grammi delle partecipa­
zioni ' statali. Si è però 
ancora sulle linee genera­
li >. Il ministro Arnaudi ha 
detto, da parte sua, che la 
riunione è stata dedicata < ad 
uno scambio di vedute sui 
problemi di ordine meto­
dologico della programma-

HAMPTON BEACII — Nuovi episodi di violenza si sono 
verificati ieri in altre cittadine balneari americane, pro­
vocati dall'intemperanza di gruppi di studenti scalmanati, 
che hanno inteso dare così l'addio alle vacanze, prima 
del ritorno a scuola. La polizia ha effettuato altri 22 
arresti. Nella telefoto: un soldato della guardia nazionale 
del New Hampshire, con la baionetta innestata, tiene a 
bada un gruppo di giovani, sdraiati a terra durante una 
delle loro manifestazioni teppistiche. 

il popolo di Mosca hanno detto 
addio per sempre ad Elizabeth 
Gurley Flynn, vicepresidente 
del Partito comunista ameri­
cano, morta a Mosca tre giorni 
fa. dopo lunga malattia. 

Dalla «sala delle colonne-», 
dove ieri migliaia di persone 
erano sfilate davanti al cata­
falco coperto di bandiere rosse 
e americane, l'urna contenente 
le ceneri di Elizabeth Gurley 
Flynn è stata portata in pros­
simità del mausoleo di Lenin, 
mentre la grande piazza si riem­
piva di una enorme folla silen­
ziosa e commossa. Per la segre­
teria del PCUS ha preso la pa­
rola Leonld Iliciov che ha trat­
teggiato la figura della scom­
parsa, ricordandone la leggen­
daria vita di combattente, le 
persecuzioni poliziesche subite, 
il carcere e sessantanni di lotta 
a fianco di altri valorosi diri­
genti del Partito comunista 
americano, come Foster e Den-
nis. 

Per 1 partiti fratelli ha pro­
nunciato poi un commosso di­
scorso Dolores Ibarruri, che ha 
ricordato come la compagna 
scomparsa abbia sempre lottato 
per l'unità non soltanto del mo­
vimento comunista americano. 
ma di tutte le forze comuniste 
mondiali. Dopo il saluto por­
tato da Herbert Apteker. mem­
bro della direzione del PC ame­
ricano, la cerimonia è stata 
chiusa al canto dell' « Interna­
zionale». Poi i membri della 
Direzione e della segreteria del 
PCUS. Andropov, Iliciov. Sce-
liepin, i vicepresidenti del Con­
siglio dei ministri Ustinov e 
Rudniev hanno portato a 
spalle l'urna, sormontata da una 
cupola di fiori, dietro il mau­
soleo di Lenin, sotto le mura 
del Cremlino: di qui. nei cros­
simi giorni, le ceneri di Eliza­
beth Gurley Flynn saranno tra­
sferite in patria. 

Augusto Pancaldi 

Novotny 

a Belgrado 

dal 21 al 26 
, PRAGA, 8 

L'agenzia di stampa cecoslo­
vacca CTK informa oggi che 
il presidente della Repubblica 
Antonin Novotny. effettuerà il 
già previsto viaggio nella Re 
pubblica federativa jugoslava 
dal 21 al 26 settembre prossimi. 
Novotny sarà ospite del presi­
dente jugoslavo, Tito. 

che presumibilmente lo inter-

I sindacati inglesi a Blackpool 

Fissato l'obiettivo 

di 35 ore settimanali 
Dubbi e riserve suscitati dal discorso di Wilson 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 8. 

Alla sua seconda giorna­
ta di lavori, il congresso an­
nuale dei sindacati britanni­
ci, riunito a Blackpool, ha 
discusso la riduzione della 
settimana lavorativa fissando 
l'obiettivo a un massimo di 
35 ore. Gli sviluppi stessi 
del processo produttivo ren­
dono realistico tale obietti­
vo. E da questa constatazio­
ne, il segretario del sinda­
cato degli operai metallur­
gici addetti ai laminatoi, par­
lando in favore della propo­
sta, ha tratto una indicazione 
di lotta per i lavoratori in­
glesi. 

Il vice segretario del s in­
dacato dei lavoratori dei 
trasporti aveva, in prece­
denza, invocato l'adozione 
di una « carta costitutiva per 
il tempo libero » che preve­
de appunto, la riduzione pro­
gressiva della settimana la­
vorativa a 35 ore e l'otteni­
mento di un mese di vacan­
ze pagate all'anno per tutti 
i lavoratori inglesi. 

Frattanto, continua l'eco 
del discorso di Wilson. Il ca­
po dell'opposizione è stato 
abbastanza chiaro nell'anti-
cipare quello che i sindacati 
possono attendersi da un 
eventuale governo laburista 
nei prossimo futuro. Il pro­
gramma di Wilson è basato 
su un obiettivo fondamen­
tale: l'aumento del volume 
produttivo nazionale e la 
espansione della economia 
mediante un potenziamento 
delle esportazioni e una più 
fondamentale - distribuzione 
di forze. Governo e parla­
mento daranno impulso a 
quella che. genericamente, è 
chiamata la campagna per 
l'« ammodernamento > della 
Gran Bretagna di cui — as­
sicurano i laburisti — saran­
no corollario una più solida 
giustizia sociale e una P'u 

equa distribuzione del red­
dito nazionale. I sindacati 
potranno ottenere il soddi­
sfacimento delle, comuni 
aspirazioni socialiste, a cui 
darà sostanza . questo corol­
lario, solo se collaboreranno 
alla sua premessa: il control­
lo dei salari, la disciplina 
della lotta sindacale (con la 

rinuncia ad ogni « pratica 
restrittiva >, ad ogni mezzo 
di agitazione ritenuto « ete­
rodosso >) che vengono rite­
nuti, appunto, come gli ele­
menti base di una possibile 
ripresa economica della 
Gran Bretagna. , 

Dall'altro lato, pur sen­
za specificare, Wilson ha pro­
messo opportune misure le­
gislative per frenare profitti, 
interessi e rendite. Il modo 
in cui il congresso ha accol­
to Wilson è stato cordiale. 
affettuoso, come si conviene 
al capo di quel partito che 
ha nel suo programma la 
trasformazione « socialista > 
del paese; ma è giudizio con­
corde di tutti gli osservatori 
presenti a Blackpool che lo 
entusiasmo tumultuoso della 
assemblea si è manifestato 

Manovre USA 
per controllare 
il dispositivo 

nucleare 
WASHINGTON, 8 

Viene annunciato questa sera 
che verso la metà del prossi­
mo mese di ottobre sarà svolta 
presso risola Johnstos, nel Pa­
cifico, una operazione militare, 
tendente a j accertare che gli 
Stati Uniti «sarebbero in gra­
do di riprendere, entro un ter­
mine di due o tre mesi, le esplo­
sioni nucleari sperimentali nel­
l'atmosfera -. - ' 
• L'operazione che avrà corso 

in ottobre non comporterà lo 
impiego di esplosivi nucleari, 
ma solo de. condegni e mezzi 
di trasporto connessi con tale 
impiego. Non si capisce bene 
— dal punto di vista tecnico 
— l'utilità di questa operazio­
ne, ma qualche preoccupazio­
ne può - essere sollevata da] 
fatto che essa viene giustificata 
con l'ipotesi arbitraria che. pri­
ma o poi. l'accordo di Mosca 
per la cessazione delle esplo­
sioni nucleari, in vigore da un 
anno, possa essere violato - da 
parte sovietica»; fi senso della 
operazioni annunciata per ot 
tobre, qualunque esso sia, ri­
marrebbe comunque inalterato 
se intenzionati a rompere l'ac­
cordo fossero invece gli Stati 
Uniti. 

solo di fronte a quei pas­
saggi del discorso del lea­
der laburista che contene­
vano il preciso impegno, di 
fronte alla legge, di restau­
rare in pieno quei diritti 
sindacali (in primo luogo il 
diritto di" sciopero) che co­
stituiscono la ragion d'esse­
re stessa delle organizzazio­
ni dei lavoratori. 

Si è parlato tanto di ri­
forma sindacale inglese (più 
recentemente, da quando il 
segretario generale del 
T.U.C., Woodcock lanciò il 
suo programma di riorga­
nizzazione nel 1962). E i ri­
sultati fino ad oggi sono sta­
ti tanto esigui che l'occasio­
ne era troppo favorevole 
perchè i conservatori se la 
lasciassero sfuggire: un ex 
ministro ha avuto l'impu­
denza di scrivere in questi 
giorni che — dal momento 
che era l'economia di mer­
cato a regolare il meccani­
smo domanda-offerta anche 
nel settore retributivo — si 
poteva semplicemente assol­
vere alle contrattazioni, a 
tavolino, sulla base dei prez­
zi correnti, ed eliminare ad­
dirittura i rappresentanti 
sindacali. 

In questa atmosfera, l'in­
vito di Wilson non poteva 
non essere accolto col be­
neficio del dubbie in larghi 
settori sindacali, special­
mente là dove esso accenna 
alla disciplina delle cosid­
dette « pratiche restrittive >. 
Sotto questo titolo sono in­
fatti da intendere tanto gli 
antiquati e burocratici me­
todi di contrattazione e di 
organizzazione « a tavoli­
no >, quanto le più vitali for­
me di lotta che si sprigiona­
no dalla fabbrica stessa: tat­
tiche « nuove » (e per que­
sto e non ufficiali >) espres­
se (e improvvisate) dalla 
base, le quali non hanno ri­
cevuto, fino ad oggi, altra 
analisi, studio ed elabora­
zione più approfonditi che 
nel rifiuto, ovviamente inte­
ressato, delU stampa bor­
ghese che (coerentemente, 
con i finì di potenziamento 
produttivo, cioè capitalisti­
co) ne ha, da sempre, invo­
cato il « riordinamento >. 

Leo Vestii 

Il ministro del Bilancio, 
Pieraccini, ha rilasciato ai 
giornalisti un'ampia dichiara­
zione. Ha detto che per arri­
vare alla formulazione del 
piano si dovrà seguire questo 
iter: verranno sentiti i pare 
ri e ì suggerimenti dei sinda' 
cati, dei lavoratori e degli im 
prenditori, della Confagricol-
tura, delle associazioni dei 
coltivatori diretti, della Con-
fapi, delle organizzazioni del­
l'artigianato, della coopera­
zione e, infine, del CNEL. 
Questa fase di consultazioni 
— assieme al lavoro della 
pubblica amministrazione in 
merito al Piano — si conclu­
derà con la fine dell'anno 
« quando il governo presen­
terà il suo rapporto sul pro­
gramma quinquennale >. Si 
esclude quindi, implicitamen­
te, che per quella data — e 
quindi prima del 1. gennaio 
— il Parlamento e il governo 
possano aver preso le delibe-
ra?ioni che sono di loro coni 
petenza e che sono quelle 
che — in definitiva — deci­
deranno sulla natura e sul 
contenuto del piano econo­
mico. 

Quanto alla sostanza della 
programmazione nella dichia­
razione del ministro Pierac­
cini si afferma che si tratterà 
di un vasto sforzo che im­
pegnerà tutte le forze socia­
li. Esso — ha detto il mini­
stro —. < richiederà di porre 
fin d'ora l'accento sulla ri­
cerca scientifica e tecnologi­
ca, sullo sviluppo della scuo­
la. sulla riforma della pub­
blica amministrazione, sul 
superamento degli squilibri 
fondamentali del paese: col­
legati con questi problemi si 
presentano anche le riforme 
previste dal programma di 
governo >. Naturalmente — 
ha detto ancora l'on. Pierac­
cini — si tratterà di una pro­
grammazione non rigida che 
dovrà tener conto « ad ogni 
momento della situazione 
esistente, della congiuntura 
favorevole o sfavorevole > 

Da queste dichiarazioni si 
può rilevare: 1) la scompar­
sa, tra i problemi che deb­
bono caratterizzare la pro­
grammazione, della qualifi 
cante questione del control­
lo degli investimenti e della 
localizzazione delle nuove 
industrie. Fu proprio anche 
su queste questioni e sugli 
obblighi che contemplava in 
merito il < piano Giolitti >, 
che si verificò la crisi di go­
verno e, poi, la mancata par­
tecipazione dell'on. Giolitti 
stesso alla nuova compagine 
di centro-sinistra; 2) sembra 
prevalere una concezione 
della programmazione che 
dovrebbe portare ad un pia­
no affidato in larga misura 
alle tendenze spontanee del 
mercato e presenterebbe 
quindi caratteristiche preva­
lentemente di correzione e 
di integrazione di tali ten­
denze. 

Comunque il ministro Pie­
raccini avrà modo di preci­
sare meglio tutte le questioni 
relative alla programmazio­
ne nella Relazione sullo sta­
to dell'economia italiana che 
dovrà presentare alla fine di 
questo mese. In merito alla 
discussione sui provvedimen­
ti congiunturali i senatori 
comunisti hanno chiesto ieri, 
alla Commissione Finanze e 
Tesoro, che tale discussione 
avvenga contemporaneamen­
te per tutti i disegni e i de­
creti-legge, in modo che si 
possa fare una valutazione 
complessiva sulla politica 
congiunturale del governo. 

Prima della riunione del 
CIR. Moro aveva avuto un 
incontro con i ministri Gui 
e Mancini (Pubblica Istru­
zione e Lavori pubblici). 
L'incontro è stato dedicato 
a un esame del programma 
per l'edilizia scolastica e in 
particolare alla presentazio­
ne in Parlamento del dise­
gno di legge approvato dal 
Consiglio dei ministri il 31 
agosto che dispone lo stan­
ziamento di dieci miliardi a 
favore dell'edilizia scolasti­
ca. Il provvedimento dovreb­
be permettere di integrare i 
contributi dello Stato per un 
complesso di opere valutate 
intorno ai 360 miliardi. Du­
rante l'incontro si è accen­
nato anche ai programmi per 
l'edilizia popolare e sovven­
zionata. 

Bolzano 

roga. Che cosa ne ricava? 
Niente, secondo la questura, 
se non l'impressione che si 
tratti di un pazzo. Ma questo 
pazzo è armato e ha sentito 
sparare. O forse addirittura 
ha sparato con Vanna che 
porta addosso e che potrebbe 
benissimo essere stata scari­
cata sui due dormienti. 

Le nostre autorità assicura­
no di non saperne niente. 
Questa singolare ignoranza è 
resa ora permanente dalla fu­
ga dell'Hofmann durante la 
notte. Nonostante fosse sedu­
to sul sedile posteriore della 
macchina che lo traduceua a 
Bolzano, il giovane avrebbe 
dato un pugno in testa al­
l'autista, provocato lo sban­
damento dell'auto in un fos­
so e sarebbe in tal modo riu­
scito a dileguarsi nella notte. 
Non ci stupirebbe se prima o 
poi il suo corpo crivellato di 
colpi venisse trovato in qual­
che anfratto della montagna 
La voce pubblica vuole infat­
ti che il misterioso Hofmann 
non fosse poi così sconosciuto 
alla polizia come si pretende 
e accosta la sua < fuga > ad 
altre due simili fughe avve­
nute in questi giorni. 

Vale la pena di rammenta­
re i fatti: nella notte di mer­
coledì della scorsa settimaìia 
un individuo, restato scono­
sciuto, si offrì di guidare le 
forze armate al rifugio dei 
terroristi ricercati. Partì una 
compagnia di militari, vaga­
rono a lungo per tortuosi 
sentieri e, tutto a un tratto, 
la guida scomparve. Chi era? 
Dov'era? Mistero. 

Due notti dopo troviamo 
un secondo misterioso perso­
naggio che accompagna il 
Klotz sul sentiero in cui lo 
attendono in agguato 29 ca­
rabinieri armati fino ai den­
ti. Costoro sparano 80 colpi, 
lanciando due bombe a ma­
no. ma i 'due scompaiono. 
Chi era la guida del Klotz? 
E' stato detto e scritto che 
fosse un informatore della 
polizia, introdotto come agen­
te provocatore fra i terrori­
sti: forse il medesimo che sa­
rebbe fuggito nella notte di 
mercoledì. Ora molti si chie­
dono se, per avventura, non 
si trattasse proprio di quel 
sedicente Hofmann che, fal­
lito il colpo di guidare il 
Klotz nell'imboscata dei cara­
binieri, sarebbe poi tornato 
in montagna dagli uomini che 
aveva deciso di tradire, per 
liquidare egli stesso la par­
tita. 

Ovviamente questa è sol-
tajito un'ipotesi che però cir­
cola largamente a Bolzano. 
Resta da spiegare perchè 
l'Hofmann, effettuato il col­
po, si sarebbe precipitato a 
Saltusio invocando la prote­
zione dei carabinieri, invece 
di scomparire discretamente. 
Ma anche a questo c'è, se si 
vuole, una risposta: il colpo 
era stato fatto a metà e l'as­
sassino aveva ragione di rite­
nersi inseguito dal Klotz, fe­
rito sì, ma deciso a vendicar­
si. armato e capace di tutto, 
oppure da altri membri della 
banda a cui il Klotz avrebbe 
potuto rivelare il suo tradi­
mento. 

Di qui l'apparente errore 
« tecnico > dell'Hofmann che 
compare stravolto tra la pa­
cifica comunità di Saltusio, 
raccontando una storia inve­
rosimile e mostrando un'ar­
ma che poteva essere quella 
del delitto. 

Se questa ipotesi fosse vera, 
si comprenderebbe benissimo 
che la polizia si sarebbe tro­
vata tra le braccia il morto e 
il suo assassino. E quest'ulti­
mo avrebbe dovuto venir 
consegnato ai giudici i quali 
non possono certo legalizza­
re le sparatorie nella schie­
na ai dormienti, per quanto 
criminali siano. Di qui un 
comprensibile imbarazzo. Vo­
lendo se ne potrebbero trova­
re ampie tracce nel primo co­
municato. Certo, sempre nel 
quadro di questa ipotetica ri­
costruzione. la scomparsa 
dell'Hofmann potrebbe appa­
rire provvidenziale per le au­
torità. E più provvidenziale 
ancora sarebbe la morte del 
giovanotto. 

Una spiegazione, tuttavìa, 
attendiamo dalla polizia: per­
chè l'Hofmann — sui cui gra­
vava, per lo meno, il sospet­
to di assassinio, — è stato 
tradotto senza che neppure 
gli fossero messe le manette. 
come vuole il regolamento? 

Noi non sosteniamo che 
questa ipotesi sia una realtà. 
Ci limitiamo a indicare co­
me la versione presentata dal 
commissariato del governo 
apra la via a tutta una serie 
di possibilità assai preoccu­
panti per l'opinione pubbli­
ca. Possibilità che si fanno 
ancora più preoccupanti 
quando le maggiori autorità 
governative e poliziesche, a 

cui si chiedono quelle preci­
sazioni che esse avrebbero il 
dovere di offrire, si mostrano 
invece imbarazzate, reticenti 
ed evasive. i 

Certo, se venisse trovato 
ancor vivo il Klotz ci sareb­
be la possibilità di un chiari­
mento definitivo. Nessuno 
meglio di lui potrebbe dire 
se il fantomatico Hofmann 
fosse un complice o un tra­
ditore, un austriaco o un ita­
liano, un terrorista o un pa­
cifico turista, se è stato lui a 
sparare o un altro e così via, 
chiarendo una volta per tutte i 
quella fatale rete di coinci­
denze in cui la polizia — 
chissà come mai — si trova 
avvolta ora in Alto Adige. 
proprio come in altri tempi 
in Sicilia. 

Così come stanno le cose 
non sembra però molto pro­
babile che il Klotz arrivi vi­
vente all'ospedale di Bolza­
no. Ferito com'è, celato tra i 
monti, senza soccorsi medici, 
egli è in condizioni dispera­
te. Circa tremila uomini bat­
tono i boschi, circondano la 
Val Passiria, in un anello di 
ferro che va restringendosi 
di ora iii^ora. 

Sarebbe veramente sor- I 
prendente se il ferito riuscis- I 
se a sfuggire a un intero eser­
cito mobilitato contro di lui. ' 

Nessuna notizia, invece, si 1 
ha dell'uccisore del carabinie- t 
re Tiralongo. Queste ricerche » 
sembrano essere passate in 
secondo ordine da quando la 
polizia s'è gettata sulle trac­
ce di Klotz e Amplatz. » 

Per la cronaca segnaliamo, 
infine, che il corpo dell'Am-
platz è stato trasportato oggi 
con un elicottero a Bolzano e 
posto a disposizione del peri­
to settore e del procuratore 
della Repubblica. 

Interrogazione 
comunista 

sui colloqui 
con Cabot Lodge 

A proposito dei recenti col­
loqui romani dell'inviato del 
Presidente Johnson Cabot Lod­
ge i compagni on. Pajetta, All­
eata. Sandri, Ambrosini, Taglia­
ferri e Laura Diaz hanno ri- i 
volto al presidente del Consi- g 
glio dei ministri una interro- * 
gazione per conoscere: [} 

a) se il Governo non ritiene 
necessario informare la Camera 
sui colloqui avuti nei giorni 
scorsi con l'inviato speciale del 
Presidente degli USA, in ordine 
alla situazione e alla politica 
americana nel Viet Nam meri­
dionale. 

In particolare i sottoscritti 
chiedono di conoscere quale si­
gnificato si debba attribuire alle 
dichiarazioni fatte a conclusio­
ne dei colloqui circa la «prò 
fonda comprensione del Gover­
no italiano sul problema in 
oggetto e sulle sue implicazioni 
nel sud-est asiatico e in tutto 
il mondo» nonché quali impe­
gni di natura politica, econo-
rica e militare tale * compren­
sione - sottintenda per l'Italia. ,'. 

b) Se, di fronte alle preve­
dibili. pesanti e pericolose con- ~ 
seguenze che l'intervento ame- *" 
ricano nel Viet Nam Meridio-
naie è destinato a provocare 
in tutto il sud-est asiatico e nel c 

mondo, il Governo italiano non '" 
ritiene necessario abbandonare *i 
una quanto mai dannosa soli " 
darietà verso la politica ame- " 
ricana in tale parte del mondo a 

per operare invece, con le Ini­
ziative politiche e diplomatiche '•'. 
più opportune, per la convoca- , l 

zione di una conferenza Inter- a | 

nazionale l". 
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ADDIS ABEBA, • j -
L'alba di stamani ha sorpreso n,| 

il comitato dei sette (Ghana, b 
Mali, Nigeria, Tanganika, Re- a 
pubblica centro-africana, Tuni- i 
sia, Kenya) ancora al lavoro o 
dopo una notte trascorsa a tro- t 
vare un progetto di risoluzione 3 
da sottoporre all'assemblea per f 
la definitiva decisione deH'OUA j 
circa la questione congolese. j 

Tra i sette prevalgono idee j 
contrastanti. Dei vari progetti, 
Ciombe ha respinto categorica- "i 
mente quello che contempla i 
l'invio di una commissione del- a 
l'OUA nel Congo, col compito t 
di portare ad una riconcilia- e 
zione tra i partigiani e il potere >i 

Addis Abeba 

Forti contrasti 
nell'OUA 
sul Congo 

fo, nella baita, del suo sacco 
a pelo con tre fon di pallot­
tole). 

Tutti gli indizi raccolti con­
fermano, insomma, che i due 
latitanti sono stati selvaggia­
mente sparati mentre dormi­
vano. L'Amplatz mori. Il 
Klotz riusci forse a tirare a 
sua volta una raffica contro 
il suo assassino, che fuggiva 
precipitosamente nella notte. 

Un paio d'ore dopo com­
pare a valle il misterioso e 
presunto austriaco, che oggi 
viene indicato col nome di 
Pietro Hofmann. La sua 
identità è perlomeno incerta, 
la questura afferma che non 
aveva documenti e che egli 
stesso diede questo nome. 
Questo presunto Hofmann 
ha con sé una pistola scarica, 
è sconvolto e sanguinante. 
Per oltre venti ore egli rima­
ne nelle mani della polizia, 

centrale. 
Tra i paesi del vecchio rag- njl 

gruppamento di Casablanca è 't( 
prevalsa la tesi di un Inter- JJJ 
vento militare africano, della ,r1 
espulsione dei mercenari e della sl 
cessazione di qualsiasi ingerenza ,rl 
straniera. 

Sembra però che potrebbe 
essere accettata una «assistenza 
tecnica» americana e belga al ." 
Congo, che potrebbe essere ap- _ 
plicata nel campo dei trasporti n 
aerei qualora nel Congo '. 
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